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Spese sanitarie: le dichiaro o non le dichiaro nel 730?

Premessa: non concorrono a formare il reddito di lavoro dipendente i contributi di assistenza sanitaria versati dal datore di lavoro e/o dai dipendenti o da ex 

dipendenti ad enti o casse aventi esclusivamente fine assistenziale e che operano negli ambiti stabiliti con il decreto del Ministro della salute per un  importo non 

superiore complessivamente ad euro 3.615,20. 

Se il contributo annuale versato al Fondo dal dipendente – comprensivo della contribuzione versata dall’azienda - o ex dipendente non supera o è uguale 

a 3.615,20 euro, non concorre alla formazione del reddito.

Ne consegue che le spese rimborsate dal FAS non sono detraibili mentre quelle non rimborsate  sono detraibili nella misura del 19% per la parte eccedente euro 

129,11.

Se per caso il contributo versato al Fondo superasse la soglia di euro 3.615,20?

Questo può capitare quando si hanno parecchi familiari iscritti per i quali il socio versa importi rilevanti oppure è stata versata un importante somma in ASA.

La somma eccedente ai 3615,20 euro concorre a formare reddito imponibile, ne consegue che le spese sanitarie sono detraibili nella misura proporzionale alla 

quota dei contributi eccedenti la suddetta soglia per un importo pari al 19% della parte eccedente euro 129,11. Ovviamente le spese non rimborsate dal Fondo 

sono detraibili nella misura del 19% della parte eccedente euro 129,11.

Il versamento dei contributi è segnalato dal fondo all’Agenzia delle Entrate e quindi il dato è rilevabile dal precompilato. 
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NB: il caso considera Socio in servizio che supera euro 3.615,20 di contributi annuali

Per chiarire meglio il concetto facciamo un esempio:

Spese sanitarie: le dichiaro o non le dichiaro nel 730?
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